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mòni? E nel tuo nome non abbiamo forse compiuto 
molti prodigi?”. Ma allora io dichiarerò loro: “Non vi 
ho mai conosciuti. Allontanatevi da me, voi che opera-
te l’iniquità!” (Mt 7,21-23).  

Il Signore non ci riconoscerà perché, pur suoi ministri 
o commensali, operiamo l’iniquità, smentiamo il Van-
gelo con i nostri comportamenti. «O sì, pregare è im-
portante», ma se lo facciamo lo facciamo di nascosto e 
velocemente. «O sì, Gesù e la Madonna ci fanno la 
grazia», ma se non succede quel che chiediamo noi, Dio 
è cattivo. «O sì, bisogna andare a Messa, ma... cosa ci 
posso fare se io ho l’arrosto da preparare e mio figlio è 
pigro e non va perché i suoi compagni non ci vanno 
neppure loro?» «O sì, siamo tutti fratelli e al servizio 
dei fratelli, ma... hai visto quella lì cosa non fa per 
mettersi in mostra: perfino la catechista e va su persino 
a leggere!» «O sì, dobbiamo lavorare per l’Oratorio e 
non per noi stessi, però… però il balletto, il carro, il 
mercatino, il bar, il… lo comando io (e il mio gruppo) 
perciò se hai da lamentarti cambia aria o vai dal don!» I 
Cristiani (don, catechisti, genitori, mariti-mogli, lavora-
tori, datori di lavoro, ragazzi, nonni...) alla volemosebé 
non saranno riconosciuti, perché non riconoscono Gesù 
come loro Signore. Signore = Re! Nostro Dio e nostro 
Re! Re, non fantoccio da tirar fuori quando serve! 
Operiamo l’iniquità e non facciamo quel che il Re ci 
dice nel suo Vangelo. Che Re è se noi, non sudditi ma 
amici (Gv 15,15)!, non gli obbediamo se non in quel che 
non ci costa troppo? 

Il Papa ci invita a rinvigorire la nostra fede. E a dirla di 
nuovo. La nuova evangelizzazione non è affare dei 
preti, ma del popolo di Dio. Se noi siamo tiepidi o 
addirittura falsi, finti, se noi che abbiamo la Parola non 
la pratichiamo, come faranno le nuove generazioni e i 
4˙000˙000 che ancora nel mondo non lo conoscono a 
fidarsi del Vangelo? Ricuperiamo la familiarità con 
Gesù, con il Vangelo (leggiamolo!!!), con la preghiera 
personale e in famiglia e vedrete (vedremo) che molte 
crisi passeranno. Dobbiamo trovare il coraggio di dire a 
Gesù: «Signore, tu sai che ti voglio bene!» (Gv 21,17) 
fino a sussurrargli di cuore: «Mio Signore e mio 
Dio!» (Gv 20,28). Perché sappiamo che, se lui regna su 
di noi, lo fa lavandoci i piedi (segno del perdono) e 
donandoci il suo Corpo. 

Dagli Esercizi Spirituali 

Cristo Re. 
E (a) noi? 

Stanno per concludersi per me e 
per don André gli esercizi spirituali. 
Sono stati giorni intensi, tutt’altro 
che di riposo. La prossima solennità 
di Cristo, Re e Signore dell’Univer-
so, cade a fagiolo per quanto vole-
vo scrivere inizialmente per i catechisti. Poi ho pensato 
che non sono solo loro i cristiani che credono in Cristo 
Gesù qui a Cermenate… 

Non è da molto che si è concluso il sinodo dei vescovi, 
cioè un quasi Concilio, sul tema della “Nuova evangeliz-
zazione”. Be’ è stato anche il tema di fondo degli eserci-
zi spirituali. Il messaggio forte che è stato ribadito tutti i 
giorni è che il mondo non ha bisogno di un nuovo van-
gelo, ma di nuovo del vangelo e noi cristiani - mica solo 
noi preti! - siamo i testimoni del Vangelo, che salva per-
ché contiene le parole di vita eterna che ci ha detto Ge-
sù, il Crocifisso risorto! Dobbiamo cioè prendere consa-
pevolezza che siamo cristiani, redenti, salvati, riscattati, 
perdonati, amati, santificati, divinizzati. Siamo il popolo 
di Dio! Non del nord né del sud, né della Lombardia né 
della Sicilia, né dell’Italia né dell’Europa: siamo il popolo 
di Dio, fratelli in Cristo con quelli del nord, del sud, della 
Lombardia e della Sicilia, dell’Italia e del mondo intero. 

Non ci vuole però molto a guardare in faccia alla realtà 
religiosa di questo popolo “di Dio” che siamo noi. Abbia-
mo timore a dire che Gesù è importante per noi, perché 
di fatto non sappiamo cosa dire di lui. Non sappiamo 
cosa dire non solo agli altri, ma anche a noi stessi! Chi 
sei, Gesù, per me? Alcuni tra noi diranno: il figlio di dio 
(notare le minuscole), un grande che ha detto cose bel-
lissime (sì, ma quali?), un amico (sì, ma amico finché 
non mi obbliga a fare cose come andare a messa, prega-
re, aiutare i poveri, perdonare chi mi fa dei torti).  

Non chiunque mi dice: “Signore, Signore”, entrerà 
nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre 
mio che è nei cieli. In quel giorno molti mi diranno: 
“Signore, Signore, non abbiamo forse profetato nel tuo 
nome? E nel tuo nome non abbiamo forse scacciato de-

Ecco come   
Cristo regna! 
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APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITA’  
ÄDomenica 18 novembre 
ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi del 5° Anno. 
ore 14:30 : coi catechisti del 4° Anno. In casa parroc. 
ore 15:00 : Cineforum per i ragazzi. In oratorio. 
ore 15:00 : coi Cooperatori di S.Dorotea. In oratorio. 
ore 16:30 : incontro coi ragazzi del 7° Anno. 
ÄLunedì 19 novembre 
ore 20:45 : con tutti i catechisti. In oratorio.  
ÄMartedì 20 novembre 
ore 19:00 : incontro con i ragazzi delle Superiori 

(triennio). In casa parrocchiale. 
ÄVenerdì 23 novembre 
ore 16:00 : inizio del mercatino per Natale pro Orato-

rio. In oratorio. 
ore 20.45 : coi genitori dei bambini del 5° Anno di 

catechismo. In oratorio. 
ÄSabato 24 novembre 
Giornata della colletta di cibo per il Banco Alimentare 
ÄDomenica 25 novembre: Cristo Re dell’Universo 

Sul sagrato Mercatino natalizio pro Oratorio. 
ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi del 4° Anno. 

Segue incontro con i genitori di quelli del 
3° Anno. In auditorium dell’oratorio. 

ore 15:00 : bimbi e genitori del 2° Anno. In chiesa. 
ore 16:30 : incontro coi ragazzi dell’8° Anno. 
ore 17:30 : ultimo appuntamento del Percorso per 

Fidanzati. In oratorio. 
ore 18:00 : Messa degli Anniversari di Matrimonio. 

Segue, in casa parrocchiale, aperitivo per 
tutti gli sposi e cena per i prenotati. 

Le letture di domenica prossima 
Domenica 25 novembre — Cristo Re, Anno B 

1ª Lettura: Daniele 7,13-14;     Salmo 92;     2ª Lettura: Apoca-
lisse 1,5-8;   Vangelo: Giovanni 18,33b-37. 

Fu bello… e lo e’ ancora! 
Anniversari di Matrimonio 

Tutti coloro che compiono in questo 2012 un an-
niversario significativo del loro Matrimonio (1, 5, 
10, ecc.) è invitato alla Messa degli Anniversari: 
ringrazieremo il Signore per il dono degli anni di 
matrimonio nella Messa delle 18.00 di Domenica 
25 novembre, solennità di Cristo Re. Dopo la 
Messa un aperitivo e la proposta di una cena be-
nefica presso la casa parrocchiale. Occorre iscri-
versi in casa parrocchiale (al mattino) o sul modulo 
apposito lasciato in fondo alle chiese entro mar-
tedì 20!!  

Manna per i poveri 
Colletta alimentare 

Banco Alimentare: Il 24 novem-
bre sarà il giorno dedicato 
alla raccolta cibo destinato 
dal Banco Alimentare alle 
mense per i bisognosi. In tan-
ti negozi saranno presenti i volontari per la raccolta e 
l’inscatolamento del cibo devoluto. Già i ragazzi dello 
Oratorio sono allertàti tramite i loro catechisti. Ma se 
vuoi, soprattutto se adulto, puoi aggiungerti al gruppo 
cermenatese. Info presso il bar dell’Oratorio o don Luciano.  

^O Lo;goς tou' Θeou' 
Il riquadro della Parola [14] 

IL PROLOGO (Gv 1,1-18) 
«In lui era la vita». La vita è un elemento 
misterioso: ancora oggi gli scienziati san-

no solo come può sussistere un essere vivente, ma non 
cos’è e come si è “formata” la vita; sanno quali sono gli 
elementi necessari per la vita, ma non sanno come 
“attivarli”. Noi cristiani crediamo che la vita sia un prin-
cipio divino, viene da Dio, non appartiene alla nostra 
creazione, ma le è donato. La vita è nel Verbo, è sua 
caratteristica specifica, perché è la caratteristica stessa 
di Dio. La Trinità è l’unico Dio, il Dio vivo e datore di vi-
ta, molto diverso dagli idoli costruiti dall’uomo (ecco 
perché Mosè si arrabbia quando costruiscono il vitello 
d’oro nel deserto e lo chiamano “il nostro dio”) che 
hanno mani ma non palpano, occhi ma non vedono, 
bocca ma non parlano... (vedi Salmo 115). 

Più volte nel suo vangelo Giovanni fa notare che la 
capacità di Gesù di compiere segni, soprattutto di far 
risuscitare i morti, è segno della sua divinità (Gv 11,25 ss). 
Addirittura Gesù lo dichiarerà esplicitamente: lui ha il 
potere di dare la vita e di riprenderla di nuovo (Gv 10, 
18). Gesù quindi parla di Spirito che dà la vita (3,6; 6,63), 
di acqua viva (7,38), di pane vivo disceso dal cielo (6,51), 
di buon pastore che dà la sua vita per le pecore (10,11)… 
e si definisce con le tre “V” tipiche dell’essere di Dio: 
«Io sono la Via, la Verità e la Vita» (14,6). 

Si dice che noi uomini cerchiamo la vita, la Vita vera, 
la vita eterna. Ora sappiamo a chi chiederla; vediamo di 
non sbagliare “distributore”! 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
Son tornati al Padre celeste con il suffragio della Chiesa: 
LIBERA ENOS NOÈ, di anni 80, deceduto il 10/11; 
GIAVARA ANTONIO, di anni 69, l’11 novembre. 

Mercatino natalizio 
pro Oratorio: 

Da Venerdì 23 a Domenica 25 in oratorio e sul sagrato. 


